Chi siamo. Documento di identità
1.  IDEE E MOTIVAZIONI D’IMPEGNO PER IL FORUM DELLE ONG DI ISPIRAZIONE CATTOLICA A ROMA 
1. Chi siamo: principi originari

Siamo un gruppo di ONG (Organizzazioni Non Governative) di ispirazione cattolica - espressione della Chiesa presenti nella società civile - che, a seguito del primo Forum delle ONG di ispirazione cattolica, svoltosi a Roma dal 30 novembre al 2 dicembre 2007, nella convinzione che “il compito immediato di operare per un giusto ordine nella società è proprio dei fedeli laici che sono chiamati a partecipare in prima persona alla vita pubblica” (Benedetto XVI, Deus Caritas est, n. 29), hanno deciso di dare insieme continuità al loro impegno, in spirito di comunione, per collaborare “a configurare rettamente la vita sociale, rispettandone la legittima autonomia e cooperando con gli altri cittadini secondo le rispettive competenze e sotto le proprie responsabilità” (Benedetto XVI, Ibidem).

Essendo residenti a Roma, guarderemo con particolare interesse alle attività della FAO e delle altre agenzie dell’ONU qui rappresentate; ma anche, in collegamento con le diverse Organizzazioni della società civile, la Segreteria Generale del Forum e la Santa Sede, seguiremo attentamente i temi internazionali (pace, diritti umani, ecologia, giustizia sociale, sviluppo ….), aperti a seguire il lavoro di tutte le Istituzioni dell’ONU, promovendo efficaci reti di collegamento per un lavoro sempre più incisivo.

Auspichiamo, inoltre, che il lavoro di confronto e di riflessione del nostro Tavolo, così come quello degli altri gruppi, costituitisi in altre parti del mondo, possa essere la base e il punto di partenza per il prossimo Forum mondiale.

2. La nostra ispirazione

Nella consapevolezza di collaborare con tutta la Chiesa nell’opera di “fecondare e fermentare la società stessa con il Vangelo” (Compendio della dottrina sociale della Chiesa, n. 62) la nostra ispirazione cattolica si fonda sul Magistero e sui principi della dottrina sociale con cui “la Chiesa si fa carico del compito di annuncio che il Signore le ha affidato” perché la dottrina sociale “attualizza nelle vicende storiche il messaggio di liberazione e di redenzione di Cristo, il Vangelo del Regno” (Ibidem, n. 63) e “si presenta come un cantiere sempre aperto, in cui la verità perenne penetra e permea la novità contingente, tracciando vie di giustizia e di pace” (Ibidem, n. 86).
3. Cosa facciamo

Ci impegniamo allora a promuovere in ogni situazione i valori della dottrina sociale della Chiesa, attraverso azioni di lobbying o di advocacy presso le istanze internazionali, creando movimenti di opinione e di promozione culturale per sviluppare riflessioni sulle situazioni mutevoli che interessano i nostri ambiti di impegno, “sotto l’impulso del Vangelo come fonte di rinnovamento” (Paolo VI, Lett. ap. Octogesima adveniens, n. 42).

Nel fare questo, ci sosterremo attraverso itinerari formativi che ci aiutino ad approfondire sempre di più i numerosi interventi del Magistero sui temi sociali e a conoscere meglio la dottrina sociale che, essendo di natura teologico-morale, è rivolta “a guidare la condotta delle persone” (Giovanni Paolo II, Enc. Sollicitudo rei socialis, n. 41). Ci ispiriamo ad una visione cristiana ampia, ponendoci in dialogo con tutti gli uomini, e siamo aperti alla collaborazione con tutti i cristiani, con le altre religioni e con quanti sono desiderosi di contribuire all’affermazione e alla crescita della dignità dell’uomo, perché “la dottrina sociale è un insegnamento espressamente rivolto a tutti gli uomini di buona volontà” (Compendio della dottrina sociale della Chiesa, n. 84).
Affinché il nostro lavoro sia costante e continuativo, ci impegniamo ad incontrarci periodicamente e a creare comunque occasioni di riflessione, dialogo e collaborazione ogni qualvolta si riterrà necessario, anche con altre ONG di ambito internazionale che condividano i principi basilari della dottrina sociale della Chiesa, a seconda del calendario di attività previsto dagli Organismi internazionali. Per stabilire una metodologia di lavoro dinamica ed efficace, ed affrontare congiuntamente le diverse problematiche, si favorirà la costituzione di gruppi tematici di lavoro.

Siamo consapevoli che “l’obbligo di impegnarsi per lo sviluppo dei popoli non è un dovere soltanto individuale, né tanto meno individualistico, come se fosse possibile conseguirlo con gli sforzi isolati di ciascuno. Esso è un imperativo per tutti e per ciascuno degli uomini e delle donne, per le società e le Nazioni, in particolare per la Chiesa cattolica e per le altre Chiese e Comunità ecclesiali, con le quali siamo pienamente disposti a collaborare in questo campo” (Sollicitudo rei socialis, n. 32).

Per assicurare costanza e continuità al nostro lavoro, ci daremo un’organizzazione snella ed efficace che ci consenta di essere anche punto di riferimento e supporto per quelle Organizzazioni che non risiedono a Roma e che sono comunque interessate al nostro lavoro costituendoci come “Forum delle ONG di ispirazione cattolica a Roma”.

Organizzazione del Forum delle ONG a Roma
2. L’ORGANIZZAZIONE DEL FORUM DELLE ONG 

DI ISPIRAZIONE CATTOLICA A ROMA

Il “Forum delle ONG di ispirazione cattolica a Roma”, ha sede nel Palazzo San Calisto, Città del Vaticano.

Organi del Forum saranno:

l’Assemblea Generale, composta dai vari rappresentanti delle ONG presenti a Roma e/o interessate a collaborare nelle finalità del Forum (ONG di ambito internazionale, presenti presso gli Organismi internazionali intergovernativi con sede a Roma).

Si potranno eventualmente coinvolgere anche altre ONG di ambito nazionale o regionale, che mantengono una presenza attiva presso la FAO e le altre Agenzie internazionali.

L’Assemblea si riunirà almeno due volte all’anno per: fare il punto della situazione; elaborare le linee guida di azione; applicare a livello nazionale/regionale quelle del Forum mondiale.

Allo stesso  modo, potranno essere elaborate delle proposte, suggerimenti o altri interventi da comunicare alle altre istanze del Forum mondiale.

Il Comitato di monitoraggio: composto da 5/7 persone, rappresentanti delle ONG che fanno parte del Forum. Una di esse fungerà da Coordinatore, per: 

- elaborare il calendario degli incontri/attività del gruppo in funzione dell’agenda internazionale e le priorità sopramenzionate, secondo i suggerimenti dell’Assemblea;

- precisare la metodologia di lavoro e di comunicazione tra i membri del “Forum-Roma” e con altre ONG fuori sede;

- mantenere i contatti con la Segreteria Generale del FORUM, la Santa Sede (Segreteria di Stato, Missione Permanente presso FAO, Dicasteri di riferimento), altre ONG che potrebbero essere interessate, Istituzioni o Fondazioni-partner che vorranno sostenere le iniziative del gruppo;

- programmare le sessioni formative necessarie per il sostentamento delle attività;

- valutare l’andamento dei vari gruppi tematici di lavoro e la complementarietà tra di essi;

- prevedere un budget di finanziamento. 

Membro di tale Comitato sarà anche un rappresentante della Santa Sede, che partecipa in qualità di osservatore, per garantire la comunicazione con le istanze competenti di essa.

Nell’espletamento dei suoi compiti il Coordinatore sarà assistito da una Segreteria tecnica, formata da una o più persone.
Nell’assolvimento dei suoi compiti la Segreteria tecnica risponde al Coordinatore con cui si rapporta costantemente.

Il Comitato scientifico: avrà un ruolo meramente di sostegno, di partnership, di consultazione, con una finalità culturale e/o di expertise.

Si intende composto da rappresentanti di quelle Istituzioni che sostengono le attività formative o interne del “Centro/Forum Roma”, e si avvarrà della collaborazione di esperti, professori, periti di Università, Centro Studi, Fondazioni, ecc...

Ai lavori del Comitato scientifico parteciperà il Coordinatore, allo scopo di garantire l’adeguamento dei percorsi formativi ideati alle attività di lobbying o di advocacy prefissate dal Comitato di monitoraggio.

 Il presente documento avrà un carattere sperimentale pere un anno al termine del quale potrà essere rivisto e completato sulla base dell’esperienza e dell’andamento del Forum mondiale.

